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INTENDENZA 

; : / ... A 

della. 

PROVINCIA DI NAPOLI. 



CONSIGLIO GENERALE DEGLI OSPIZI- 


SEGRETARIATO. 


Napoli il .di xg. dprile iS34* • 


SIGNORI GOVERNATORI ... - ^ ^ 

Vrf Ai 

S« M. si è degnata di approvare la riforma 
portata allo Statuto: di cotesta Arciconfra- 
ternita. 

Io compiego loro copia conforme tanto del 
conispondènte ReaTBecreto , che del progetto 
della nuova Regola, onde ne dispongano Re- 
satto adempimento. ^ ‘ . . ■ e. 

L’Intendente Presidente 
... : j a, S ascio. ' 

'■* - > . ’ , -L» . / ì i ù 5<l> 

Signori Governatori dell' Àrcicorjìrc^tem^ta 
del SS. Crocifisso accolto la Chiesa de' Sette 
Dolori. 
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Napoli il di 4 • Febbrajo 1 834 - 

A . 

FERDINANDO IL 

* - - ' ■ T 


PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO 
DELLE DUE SICILIE. 


Veduto il parere della Consulta de* nostri 
Reali Dominj di qua dal Faro ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Se- 
gretario-di Stato degli Afiàri Interni; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretia- 
mo quanto segue. ; " 

• » « 

t' " ? * r: ‘ ' • . . 

. * ARTICOLO PRIVO. . 


c Accordiamo il Nostro Sovrano Beneplacito 
sulla riforma delle Regole dell’ Arciconfrater- 
nita del SS. Crocifisso sita accosto la Chiesa 
de* Sette Dolori in questa Città , giusta il 
* progetto annesso, al presente Decreto. Benin- 
teso die la confirma de* Superiori poss* aver 
luogo per un solo anno dopo quello .della 
loro regolare elezione , e non piò. . - 


5 


ARTICOLO SECONDO. 

K 

Il nostro Ministro Segretario di Stato de- 
gli Affari Interni è incaricato della esecuzione 
del presente Decreto. 

FERDINANDO, 

• » \ • i * , ' r I , 

11 Consigliere Ministro di Stato Presidente 
del Consiglio de' Ministri 
Duca di Gualtieri. 

v i 

* , 

Per certificato conforme 

Jl Consigliere Ministro di Stato II Ministro Segretario 
Presidente del Consiglio de di Stato degli Af 
Ministri . . fari Interni 

Duca di Gualtieri. Nicola Santangelo . 

\ ' ; * 

Per copia conforme 

{ ** * •+ - 1 

Il Ministro Segretario di Stato 

degli Affari Interni - • * 

Nicola Sant angelo. 

, » T L 

Per copia conforme 

V Intendente Presidente del Consiglio 
Generale degli O spini 

- Sancjo, . « 

•• • * 1 » * L'.r' ; . F 
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STORICO 



V . V • M ■ v . # I 

L* Arciconfraternita del SS. Crocifisso, ag- 
gregata a quella di S. Marcello di Roma, è 
senz’ alcun dubbio una delle più antiche di 
questa Metropoli . Edificata alle falde del Mon- 
te Ermio , accosto alla Chiesa di S. Maria 
d’OgJii bene •( oggi detta Madonna de? Sette 
Dolori ), ella h forse più antica della Chiesa 
medesima. 

c ..Ci duole di ijon poter accennare P epoca 
-precisa della sua fondazione ma dalie pophe 
carte antiche rimaste neiP Archivio ; da varie 
ironiche manoscritte , ed anehe -da qualche 
tradizione conservatasi nella memoria di an- 
tico Fratello , possiamo con una quasi certez- 
za asserire r da’ essa fu fondata ia sul principio 
del XY. secolg. . " iV _ . . 

Siamo nello -«tesso fmj» circa i suoi primi 
fondatori. 

Taluni pretendono , che 1* pii complatearj 
del luogo , ove attualmente è situata. P Arci- 
confraternita , edificarono a proprie spese una 
Cappella , in cui notte e giorno tenevano accesa 
una lampada , e la sera poi vi si riunivano 
per recitare il S. Rosario: che, cresciuta in 
essi man mano la divozione per detta Cappel- 
la ■> P ampliarono , e cominciarono a stabilire 
un regolamento fisso per la manutenzione sua, 
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Riamandovi benanche un Sacerdote , per le 
piccole funzioni sacre , che vi si facevano : che, 
tessendosi in seguito aumentate le oblazioni , 
hon che il numero de* di voti , si pensò di 
fondar ivi una Congrega , e ne furono stabi- 
lite le regole. 

- Altri poi vogliono , che taluni Preti di vita 
esemplare e guasi che romitica;, essendo' ve- 
nati da Roma. in Napoli con la idea di qui 
stabilirsi in luogo solitario , scelsero precisa- 
jnente il sito , che giace alle spalle dell'at- 
tuale Altare di nostra Areiconfraternita ; qual 
sito essendo in allora boscoso c quali che 
deserto , sembrò opportuno al loro divisa*- 
mento. .. •. t,.. - .. ... , ' 

. Quivi adunque fondarono un piccolo Orai 
torio dedicato al SS. Crocefisso di S.. Mar- 
cello di Roma , nella quale Chiesa esiste un*c 
Arci confraternita di tal .nome, a cui essi già 
appartenevano. - ’ • • : .! » 

< Rimasero detti Sacerdoti per molti anni- 
soli in guest- Oratorio , ma accorgendosi che 
il dittavo numero diminuiva insensibilmente 
per le morti, che di essi accadevano da quan- 
do a quando , capirono bene che sarebbesi- 
col tempo distrutta la di loro pia istituzione ; 
quindi pensarono .di associarvi t degli onesti 
secolari ; e* col consenso della Curia Arcive- 
scovile formarono le prime Capitolazioni : di- 
questa associazipne. .. v; tì - . t -- 

-v Ignoriamo a qual ceto appartenessero i prÌAi 
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ini associali", ma secondo le più probabili 
congetture dovettero essere deila classe civile, 
.uniti a pochi Capi d' arte , . che allora , come 
in ogni tempo, eran riputati stimabili ; qual 
misto di ceti si è poi sempre perpetuato nel- 
la nostra Arcicon fraternità. 

* E’ quésta P opinione più probabile, e quel- 
la che più d* ogni altra ci è piaciuto a dot* 
«tare intorno alla fondazione di nos tr* A rei con- 
icaterni ta. Avremmo voluto convalidar con 
-documenti tutto quello , che abbiam detto , 
e circa P epoca della fondazione, e circa i 
primi fondatori ; ma il nostro Archivio, pei* 
le tante pubbliche calamità avvenute in que- 
sta Città , e specialmente per le politiche con- 
vulsioni del 1647 , e per la pestilenza del 
a 656, essendo stato delapidato, non ci offre 
veruna guida sicura a questo riguardo, 
i 11 nostro benemerito defunto Fratello D. Mi*» 
chele Biccari , nel riordinare alla meglio PAr- 
.chivio , rinvenne negli ultimi anni un antico 
documento datato del i588 , dal quale chia- 
ramente desumevasi essere egli originalo da 
altro documento di antichissima data ; e que- 
sjto solo avvalora Popiuione già da noi emessa, 
4’fltffire 'la nostra Arciconfrateruita esistita fi» 
dal principio del Secolo XW 

.Lasciando ora da parte le quistioni circa 
B epoca della fondazione ed i primi fondato- 
ri , diciamo che le prime Capitolazioni , os- 
si anp Jlegolc della qcstra Arci gonfidi termi a - t do- 



veliero da principio esser molto monche ed 
imperfette , perchè fatte in un 5 epoca , in cui 
appena cominciavano gli antichi abitatori delle 
nostre belle contrade ad uscire da quello statò 
d* ignoranza 1 ,* in cui Caveau gettati i barbari 
invasori del Nord ; t ed abbenchè ogni umano 
sapere cominciasse a risorgere tra noi , pur x 
non ostante le menti degli uomini risentivano 
ancora quella .debolezza , che convalescehzli 
può dirsi della lunga malattia morde da essi 
sofferta. > . * - * . 

Coi progresso degli anni , essendo cambiati 
varie leggi e varj usi della Società Civile, 
conobbero i Fratelli la necessità di dover cam- 
biare anche i di loro Statuti in corrispondenza 
degli Statuti Sociali , » ma hod vi fu chi a 
quest* opera si accingesse , ed ancora per lun- 
ga pezza si rimase con gli antichi Statuti- 
Finalmente nell’anno * Fratelli diedero 
mano alla rifórma delle antiche .Regole , e 
dopo vivissime discussioni , approvarono ìò 
Statuto , che sino al presente giorno è stato 
in vigore. . , • 

Ma quando credettero i Fratelli di aver tolti 
di mezzo lutti gli ostacoli , che si opponevano 
al buon andamento della Congregazione , si 
trovarono invece più inviluppati di prima. ^ 
immensi vuoti avean lasciati coloro , che 
furono incaricati della riforma , ed anche quel- 
li , che si eran prefissi di ripianare ’{ e io 
avevano benanche annunciato ne* primi Capi- 
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foli della Regola ) , rimasero cosi, impd’fete- 
fi. Oltre a ,ciò niuna norma si dava agli 
Amministratori principali , e pochissime agli- 
Uffiziali subalterni ; ed alR infuori di pochi 
articoli accettabili, il rimanente non era die 
tim complesso di multe , ; che s ’ infliggevano 
-ni Fratelli inosservanti. : * : 

« . Regole cosi imperfette doveano necessaria* 
unente dar luogo al capriccio, ed inviluppare 
ideila jtfssu tempo l’amministrazione; quindi 
ne nacquero le tante controversie , ed i tanti 
(disguidi , r thè obbligavano i Fratelli a riunirsi 
ogni momento , e stabilire que’ tanti ap* 
.puntamenti e conclusioni, de’ quali è pieno 
j’ Archivio. , . ' * - 

r, J»iù volte tentarono i Fratelli di riformar 
•definitivamente la Regola , ma varie circo- 
stanze s’ interposero a frastornarne la esc- 
«iutione. 

+, Era riservata agli Amministratori dell’ an- 
no <i833 la gloria di questa riforma , e di 
fotti V eseguirono con quell’ accorgimento ed 
impegno , che li distingue. 
iY In questo anno adunque , diètro inchiesta 
4ella massima parte de* Fratelli , redatto il 
presente progetto di nuove Regole, e messo 
allo scrutinio dei voti delia Congregazione 
^generale , è stato approvato alla unanimità. 
..In queste nuove Regole , nell’atto' che nul- 
la si è trasandato di ciò che formava la so* 

• * • _*y ' , *.». « * * h 
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stanza delle antiche , si è supplito a que’ ruo- 
ti , che in queste ultime osservavansi. 

Oltre a ciò si è stabilito un regime di Am- 
ministrazione regolare , togliendo totalmente 
gli arbitrii, e fissando i limiti delle attribu- 
zioni di ciascuna carica , ondo non dar luogo 
in avvenire a que* tanti disordini , che si os- 
servavano per lo passato. . ...rum .t n:ia 
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r ’ 

REGOLE 

•c ’ • • . V 

' CAPITOLO I. 

BELLE QUALITÀ’ DEGÙ ASCRITTI , E DEL MODO 
COME DEBBO!» ESSERE RICEVUTI. 

$• L 

Qualità degli Ascritti. 

Art.° i . 

Il decoro di qualsisia Adunanza dipende 
essenzialmente dalla qualità de* soggetti che 
la compongono ; quindi è necessario che si usi 
la massima oculatezza e diligenza sulla mo- 
rale e condizione delle persone , che vi si am- 
mettono. 

A tale oggetto si stabilisce , che chiunque 
voglia ascriversi per nostro Confratello , oltre 
che deve avere Petà non minore di anni di- 
ciotto compiti , ed essere di buona fama , de- 
ve appartenere ad una delle classi seguenti , 
cioè : 

Impiegati Civili e Militari , esclusi gli 
Uscieri , 

Proprietarj della Classe civile , 
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Professori di Arti' liberali, 
Negozianti , Capi d’ arte , 
cfente e decoroso. 


S- 


II. 


o mestiere de- 

' . , ■ * \ 

• . n; 


Modo di ricezione dé Fratelli , 
e Sorelle . 

* ArT.° 2. 

Chiunque vorrà ascriversi per Fratello do- 
vrà farne la domanda in iscritto al Governo,. ^ 
accompagnandola sempre con P estratto di 
battesimo, e passarla quindi nelle mani del ,,,, 
Fratello Segretario , il quale la proporrà subi- 
to.al Fratello Superiore. Quest* ultimo - com- 
metterà P informo a due anziani e probi Fra-» 
telli , i quali saranno nell* obbligo , sotto 1*. 
loro piii stretta risponsabilità , d* informarsi e 
riferire tutte le circostanze che concorrono 
sulla persona del candidato , e specialmente 
se vi sia cosa che si opponga al prescritto- 
nel precedente paragrafo. , 


4 3 , 


' Tanto la commessa del Supcriore { quanto 
la relazione de* due Fratelli dovran farsi ity 
i$critto , e su la stessa domanda del candU 

dato. . •- * 

* • • . , * v.* 
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Art.® 4. 


Adempita che avranno i Fratelli incaricati > 
la di loro commissione , restituiranno la do- 
manda al Superiore * il quale , trovando fa- 
vorevole V informo , la passerà al Fratello Se- 
gretario^ per disporre la generai chiamata dei 
Fratelli pel primo giorno di Congregazione , 
restando stabilito per massima , che la chia- 
mata deve precedere il bussolo almeno di tre 
giorni , e elle sul cartellino di chiamata debba 
sjJecificarsi il nome e cognome della personà , 
fate 1 ' si deve ricevere. ■ . l 


j e 

]«• 


Art.® 5. 


:) 


"'Sé* poi l’informo preso da’Fraielli non fos- f 
afe favorevole , vai quanto dire che la condi-' 
2Ìone , o la morale del candidato fosse poco- 
decente, in allora il Superiore o direttamene 
tè , o per mezzo della persona che 1* ha pro-< 
posto , cercherà » di escludere il candidato , • 
Usando in ciò que’ modi che sono proprj et 
del cristiano, e delle persone educate, * J 


àrt.® 6» 


■ 'Allorché sarà unita la Congregazione per 
la ricezione di un Fratello , dovrà osservarsi 
in seguente rito. Il Fratello Segretario darà 
lettura ai Fratelli congregati tanto della 
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manda del candid/Ho , * qnàplo della favore- 
vole relazione de* Fratelli incaricati ( quali 
nptt dovranno Conoscersi prima di quel mo- 
mento ) * ed. indi inviterà i Fratelli presenti» 
a fare delie osservazioni , se ne hanno , e nel? 
caso negativo si procederà subito al bussolo. 
il- ■ . ;» t » • r, • V : : » 

r .... Art.° 7-. . . ..i 


c Quel candidato, clic non otterrà a suo favor#» 
la maggioranza devoti affermativi, &’ inten- 
derà esqlusp , restando espressamente vietato 
al Governo prò tempore di riproporlo nel 
tratto successivo. ....... • ' : *ii 


i .r* 

< à 


Art.® 


. ' fin v 

* » . +*• *■ , 4 

Colui adunque , che avrà riscossa la mag- 
gioranza de* voti favorevoli rimarrà ammesso 
per Fratello, ed il Segretario dovrà subito 
. passargliene V avviso , invitandolo pel primo 
giorno di Congregazione a venire a vestire 
il sacco. • t • ' • * • n 

Art.° o. . . sì 


Se fra lo spazia .di’ due mesi il Fratello 
nuovamente ricevuto non venga a vestire il 
sacco , 9’ intenderà come non ammesso , è vo- 
lendo poi ritornare , dovrà awanzare nnova^ 
domanda , « dovrà praticarsi tutto ciò che sta v 
detto negli Articoli precedenti, ' u 
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Il dritto di entrata , die ciascun Fratello ; 
deve pagare , viene stabilito neh seguente 
modo : 

Fino agli anni a5 , ducali sei. , ., . 6 - 

Da’ a5 ed un giorno a 35 , ducati 

• otto 8 

Da' 35 ed un giorno a 4o , ducati 

dieci , . ' . . •. . to 

Da' 4° ed vn giorno a 45, ducati di- 
ciotto . . - ». tS 

j Da* 45 ed un giorno a 5o , docati 
trenta . . . . . ..... . » 3 o- 

Da’ 5o in sopra, resta affidato alla pruden- 
za de’ Governatori prò tempore , con f accor- 
do del Fiscale, il fissarne la somma. 

I* 4 * 

' • * * * „ * # ■ ' 

ÀRT.° ir. , r - r 

• . I . 

/ , 1 » • 

4 I dritti de’ quali si e fatta parola nell* ar- 
ticolo precedente debbono pagarsi dal Fra- 
tello nello stesso giorno , che viene a vestii 
re il sacco. 


' Art. 0 13. : ' ; 

*-» .... f 

I figli de 5 Fratelli van soggetti alle stesse 
formalità prescritte negli articoli precedenti , 
wiuna eccettuata.. Per quel che riguarda poi * 
il dritto di entità si stabilisce , che paghe- > 
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ranno sempre la metà di quello die si e fissato 
per ciascuna categoria di anni alParticolo 1 o. 

Resta dichiarato , che i figli de’Fratelli non 
godono di questo beneficio , se il Padre si 
trovasse contumace , o che fusse morto nella 
contumacia. 

Art. 0 i 3 . 

Le stesse formalità prescritte per la rice- 
zione de* Fratelli , debbono adottarsi per la 
ricezione delle Sorelle , tranne la sola vestii 
zione. Possono però venire in Congregazione 
nella Domenica seguente alla di loro ammis- 
sione , per ricevere P abitino dal Padre Spi- 
rituale , ed essere istruite dallo stesso degli 
obblighi spirituali contratti , c delle Indul- 
genze annesse alla nostra pia istituzione. 

11 dritto di entrata per le Sorelle è lo stes- 
so di quello stabilito per li Fratelli , e se- 
condo la di loro età. 

\ $. III.‘ 

De * Benefaiiori , e delle Benefattrici . 

Art. 0 14. 

n 1 ' 

* *> . . . M 

Oltre de’ Fratelli e Sorelle , riconosce la 
nostra A rei con fraternità un’ altra classe- di 
Ascritti , cioè quella de’ Benefattori , c delle 
Benefattrici. Per ciò che riguarda la loro am- 

o 

3 
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missione si osserverà la stessa ritualità pre- 
scritta pe’ Fratelli e Sorelle ; per ciò che 
riguarda poi il dritto di entrata , verrà que- 
sto regolato colla proporzione de* godimenti , 
vai quanto dire , che siccome i godimenti di 
questa classe , come a suo luogo si dirà , sono 
sempre la metà di quelli prescritti pe^Fratelli 
e Sorelle , cosi il dritto di entrata sarà fissa- 
to alla metà di quello che si è stabilito pe J 
Fratelli e Sorelle , c le prestazioni mensili 
e straordinarie, come quelle de’ medesimi. 

$. iv. 

\ 

Del Noviziato . 

Art.° i 5 . 

Ciascun Fratello dovrà fare un noviziato 
di sei mesi. 

Art. 0 6. 

Durante questo noviziato egli sarà privo 
della voce attiva e passiva. 

Art.° 17. 

\ - < > 

Egli non godrà nemmeno di tutti gli al- 
tri benefizj spirituali e temporali promessi 
dalla Regola. 
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Art.' 18. 


*9 


Venendo a morire un Novizio , non avrà 
dritto se non all* accompagnamento e Juogo 
di sepoltura , dovendo la famiglia pagare il 
totale della spesa. 

Art.® 19. 

Il contenuto de* due precedenti articoli è 
applicabile benanche alle Sorelle , ai Bene- 
fattori ed alle Benefattrici. 

■ Art.® 20. 

Il noviziato principierà a decorrere dal 
giorno , in cui l 5 ascritto comincerà a pagare 
il suo mensile. 


t 


<•.< 4.J.. 


*• 
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CAP. it: 


* 

no 

%. I. 

/ 

Degli obblighi eli tutti gli iscritti. 

Art.° i . 

, i , 

31 primo dovere di chi si trova ascritto 
alla nostra Arciconfraternita è quello di me- 
nare una vita esemplare. Questo dovere , che 
per altro è comune a lutti gli Uomini , si 
rende maggiormente essenziale per noi , che 
militiamo sotto il vessillo della Croce. Se 
dunque ci siamo ascritti come figli del SS. 
Crocifisso } dobbiamo cercare d* imitare Gesù 
con una condotta illibata , e veramente de- 
gna di poterci caratterizzare per suoi figli 
e servi. 

Art. 0 2 . 

Deve ognuno frequentare i Santi Sagramen- 
ti , e deve ancora esercitarsi nelle opere 
di pietà , che tanto vengon racccomandate 
da Dio. 

Art. 0 3. 

Deve ciascun Fratello essere assiduo in Con- 
gregazione , e specialmente ne’ giorni stabi- 
liti per gli Uffizj della prima e terza Dome- 
nica di mese , ed in tutte le altre giornate 

ite nell* annesso Calendario. 
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ArT.° 


21 


Allorché saranno chiamati i Fratelli per 
qualche funzione , o per esequie , o per di- 
scutere affari riguardanti la Congregazione , 
dovrà ciascuno intervenire , a menoché non 
ne fosse impedito da qualche legittima cir- 
costanza. 

Art.° 5. 

Allorché si recitano i Divini Ufiìzj in Con-* 
gregazione , o si esegue qualche altra sagra 
funzione , dovranno i Fratelli serbare la mas- 
sima decenza e compostezza ; lo stesso con- 
tegno debbono serbare allorché sorte la Com- 
pagnia , o in caso di esequie , o di proces- 
sione. 

Art.° 6. 

Deve finalmente ciascun Fratello e Sorella 
pagare esattamente i suoi mensili nelle mani 
del Fratello Tesoriere , che vengon fissati nel- 
la seguente proporzione , salvo il prescritto 
del §. IV. del Capitolo IH. 

Pe* Fratelli grana venti in ogni mese ; 
grana dieci in ogni mese di Marzo , per la 
celebrazione de* Venerdì ; grana venti in ogni 
primo di Maggio, per la celebrazione della fe- 
sta della S. Croce : che formano in tutto car- 
lini ventisette alP anno. 

Per le Sorelle grana venticinque al mese : 
in lutlo carlini trenta all* anno. , 
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Art.° 7. 

Anche le Sorelle hanno P obbligo d s inter- 
venire in Congregazione nelle giornate fissate 
nel Calendario ; e prenderanno un luogo di- 
viso dai Fratelli , ad evitare la confusione. 

II. 

Dé Benefattori , e delle Benefattrici . 

Art.° 8. 

I Benefattori , e le Benefattrici hanno pres- 
so a poco gli stessi doveri a compiere de’Fra- 
telli e Sorelle , consistendo soltanto la dif- 
ferenza in questo , che non debbono i Bene- 
fattori intervenire in Congregazione se non 
nelle giornate di funzioni , o di Esercizi 
Spirituali. 
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cap. nr. 

BENEFIZI SPIRITUALI , E TEMPORALI DI CUI 
GODONO TUTTI GLI ASCRITTI. 

$. 1 . 

De Fratelli e Soielle. 

Art.° i. 

v 

Ciascun Fratello e Sorella gode delle Indul- 
genze , e di tutti gli altri beneCzj Spirituali 
annessi al nostro Sacro Istituto , come può 
vedersi dal notamento in fine delle presenti 
.Regole. 

» Art.° 2. ; 

I Fratelli lian dritto alla voce attiva e pas- 
siva , e possono dare il loro voto tanto nella 
«lezione del Governo ed altri Uffiziali , che 
sono a nomina della Congregazione , quanto 
in lutti gli affari che $i discutono in Congre-r 
gavone generale. f ; . , • 

Art. 0 3. 

\ 

/ .... 

I Fratelli , che lian dritto alla voce attiva 

e passiva , possono farne uso , e dare il voto 
ancorché si trattasse dell' ammessiope , Q del? 
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la discussione di un affare riguardante un eli 
loro congiunto in qualunque grado. 


Art.° 4. 

Ciascun Fratello o Sorella riceverà nel 
giorno della Purificezione una candela di on- 
ce sei. 

Art.° 5. 


Ammalandosi un Fratello , o una Sorella 
sarà assistito dal nostro Medico. 


• Art.° 6. 

A ciascun Fratello o Sorella inferma con 
febbre , sarà corrisposto un sussidio giorna- 
liero di grana quaranta , purché la malattia 
non oltrepassasse il periodo d’ un mese. Se 
poi continuasse ancora pel secondo mese , al- 
lora il sussidio sarà ridotto a grana venti , e 
verificandosi che la malattia continui anche 
dopo il secondo mese * allora il sussidio sarà 
ridotto a grana dieci , e così continuerà per 
tutto il corso ulteriore della malattia. 

Art.° 7. 

r ' * 

* Le malattie provvedenti da mal venereo , 
non danno alcun dritto al sussidio, del qua- 
le è parola nell 5 art, 6.° 
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Accadendo la morte di un Fratello o di 
una Sorella , sarà tenuta la Congregazione 
dargli il seguente trattamento. 

i. Dovrà fargli parare una stanza con let- 
to alla reale , intorno al quale saranno quat- 
tro splendori con torce a cera , del peso di 
due libbre l 5 una , e nella stanza medesima 
dovrà fargli fare un Altarino ornato di Croce 
con quattro piccoli candelieri , portante ognu- 
no una candela di once tre ; quali candele 
unite alle quattro torce formar debbono in 
tutto il peso di nove libbre di cera. 

3 . Dovrà pagare il dritto al Parroco, per 
la benedizione del cadavere. 

3. Dovrà farlo trasportare in Chiesa colla 
migliore Cassa e Coltre, che tenga P impre- 
sario de* funerali , che serve la Congrega- 
zione. 

4* Dovrà fare generai chiamata de 5 Fratelli , 
perchè intervengano alP accompagnamento. 

5. Dovrà far seguire il convoglio funebre 
da diciotto Poveri di S. Gennaro semplici , 
cioè senza cappotto e banderuola. 

6. Finalmente dovrà dargli P associazione 
nella sepoltura di nostra Congregazione. 

Art. 0 9, 

Il giorno seguente all 5 interro di un Fratel- 
lo , "0 di una Sorella , o il primo gi<" v 
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non impedito, sarà tenuta l ? Arcicoufraternita 
di fargli celebrare una messa di Requiem, 
s cantata a tre Ministri nella stessa Congrega- 
zione , e la Domenica seguente un funerale. 

Art.° io. 

Ai più presto poi che sarà possibile .gli 
farà celebrare numero cento messe piane. 

Art . 0 ii. 

( : 

Nella Domenica infra Y ottava dei Morti 
farà la Congregazione celebrare un funerale 
per le Anime di tutti i Fratelli e Sorelle 
defunti. 

Art . 0 12. 

I Fratelli che interverranno alla esequie, sia 
di Fratelli e Sorelle , sia di Benefattori e Be- 
nefattrici , sia di Congiunti , riceveranno dal- 
la Cougrcgazione un candelotto di once tre. 
Questo candelotto nelle esequie di Congiunto 
$arà doppio per tutti qneili intervenuti , che 
hanno i seguenti impieghi nella Congregazio- 
ne , cioè Superiore , Consultori , Segretario , 
Tesoriere , Sacerdote Celebrante , Fiscale 
Sagrestano , Deputati delle vesti , e Deputato 
di Terrasanta di mese. E dandosi il caso che 
in uno stesso Fratello si riunissero più cari- 
che , ciò non gli da il dritto di ricevere più 
di due candelotti- 
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Se qualche Fratello o Sorella disponesse 
volersi seppellire in altra Chiesa , o in qual- 
che Cappella Gentilizia , la Congregazione non 
potrà negarsi di accompagnarlo. 

La famiglia però del defunto o della de- 
funta , dovrà prima far pervenire nelle mani 
del Superiore il permesso in iscritto del Ca- 
po , o Rettore della Chiesa , ove dovrà por- 
tarsi il cadavere , di poter la Congregazione 
entrare col Gonfalone in detta Chiesa , ed 
ufficiare giusta il solito rito della Congrega- 
zione medesima. Laddove in tali Chiese si 
riscuotesse qualche dritto , questo dovrà ce- 
dere a carico della famiglia del defunto , e 
cederà a carico della stessa la spesa delle 
carrozze , quante volte tale Chiesa fosse ad 
una distanza non molto discreta dalla Con-» 
gregazione. - ' . ~ 

v ' « « • - ' ' " 1 v ' * 

•- ÀRT.o tf - ' 

* v -* 

Per quei Fratelli o Sorelle , che morissero 
godenti , e per qualunque causa non venisse- 
ro a seppellirsi in Congregazione , di talché 
la medesima non venisse a soffrire la benché 
menoma spesa , sarà tenuta la Congregazione^ 
oltre alla celebrazione delle solite cento mes- 
se» pagare ai più stretti congiunti la somma 
di docati dodici, \ ~ > 
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Laddove poi dopo P ela^so di due mesi 
non si presentasse alcun congiunto , la Con- 
gregazione allora faaà celebrare in suffragio 
del definito altrettante messe per quante uè 
corrispondono alP anzidetla somma di ducati 
dodici. 

$. IL 

De’ Benefattori e delle Benefattrici. 

ÀRT.° 1 5. 

I Benefattori e Benefattrici godranno in vi- 
ta de* seguenti benefìzj. 

Riceveranno nel giorno della Purificazione 
una candela di once quattro. 

Saranno assistiti dal nostro medico in caso 
di malattia. 

Riceveranno durante la loro malattia con' 
febbre la metà de* sussidj promessi ai Fratel- 
li c Sorelle in forza delP art. 6. del pre- 
sente Capitolo. 


Art.° i6. 

In morte poi . avranno dritto al seguente 
trattamento. 

Una Camera parata con letto semplice ; 
quattro splendori intorno al letto , con quat- 
tro torce, ognuna di una fibbia. , , , , . /; 
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Un altarino ornato di Croce , con quattro 
piccoli candelieri , portante ciascuno una can- 
dela di once tre ; quali candele unite alle 
cpiattro torce formeranno in tutto il peso di 
cinque libbre di cera. L’ accompagnamento 
con la prima Cassa e Coltre, seguito da do- 
dici Poveri semplici , e P associazione nella 
nostra sepoltura cederà ancora a carico del- 
la Congregazione la benedizione del Parroco. 

Art.° 17. 

Il giorno seguente al di loro interro , o il 
primo giorno non impedito, se gli farà cele- 
brare una messa di Requiem cantata da un 
sol Ministro nella stessa Congregazione. 

Art.° 18. 

E finalmente , al più presto che sarà pos- 
sibile , se gli faranno celebrare cinquanta 
messe piane. 


Art. 0 19. 

' • *■ - 

Nel caso che non venissero a seppellirsi in 
Congregazione , godranno oltre le cinquanta 
messe, la metà di quello che si è detto pei 
Fratelli e Sorelle nell* art. 14, e nello stesso 
modo. E* applicabile anche ai Benefattori ed. 
alle Benefattrici il disposto dell* art, i 3 . del 
presente paragrafo, - ^ 
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$. ni. 

De’ Congiunti. 

ÀRT.° 20. . 


La nostra Arciconfratcrnita accorda de’ he- 
nefizj purancke ai Congiunti. Per Congiunti 
essa non riconosce altri gradi, che i seguenti . 
Il Padre e la Madre. 


La Moglie. 


I figli quante volte vivono sub patria, 
pot estate. 


Art.® 2r. 

I suddetti Congiunti allorché saranno am- 
malati , han dritto di essere assistiti dal no- 
stro Medico. 

* t t 

I , Art.® 21. 

Morendo alcuno degli anzidetti Congiunti, 
ha dritto al solo accompagnamento e luogo 
di sepoltura. 1 

t . t » 

Art.° 23. 

. La Congregazione nel suddetto rincontro 
non altro dovrà rimettere che il consumo della 
.torciera , dovendo ogni altra spesa andare a 
carico della parte. 

■ mi / • 
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Art.® 14 . 

» 

I soli Congiunti de’Fratelli godono gli an- 
2Ìdetti benefizi , ma ne sono esclusi quelli 
delle Sorelle , de’ Benefattori , e delle Bene- 
fattrici. 

Questa preferenza si accorda ai Fratelli in 
contemplazione de* servizii personali , eli’ essi 
prestano alla Congregazione. 

IV. 

Delle Mogli de’ Fratelli. 

Art.° 25. 

, Molli de 5 Fratelli avendo manifestato il de- 
siderio , che le di loro mogli ad esempio di 
tante altre Congregazioni godessero in morte 
tutto o parte de’ benefizi , di cui essi stessi 
godono , e non potendosi soddisfare a questo 
lor voto senz’ arrecare gravissimo danno alia 
Congregazione , la quale si addosserebbe un 
forte peso senza di aver fruito di alcun pre- 
cedente vantaggio per tale oggetto,, si è pre- 
so perciò un espediente medio , il quale men- 
tre non incomoda di molto la Cassa della 
Congregazione , seconda in parte la volontà 
de’ Fratelli. 

, .La Congregazione adunque promette alle 
mogli degli attuali Fratelli lo stesso tratta- 
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mento , clie dà in morie ai di loro mariti , 
meno i suffragi , quante volte essi mariti si 
contentino di pagare prontamente ducati quat- 
tro , e di aumentare il di loro mensile da 
grana venti a venticinque , salve sempre le 
solite prestazioni pe’ Venerdì e Festa della 
Croce. 

« Le di loro mogli però non dovranno oltre- 
passare i’ età di quarant’ anni ; quali elassi , 
sarà aumentato un ducato per ogni anno. 

A contare poi dal di dell* approvazione 
«Ielle presenti Regole, ogui Fratello indistin- 
tamente , che verrà a riceversi, pagherà sem- 
pre venticinque grana al mese , oltre delle 
prestazioni de* Venerdì e Festa della Croce, 
e s’intenderà intrinsecamente ammesso al go- 
dimento de’ suddetti benefizi per la moglie , 
se ne abbia. 

Se alcuno degli attuali Fratelli , avendo 
voluto profittare del benefizio promesso, si fos- 
se assoggettato al prescritto ne’ precedenti ar- 
ticoli , e venisse a premorire alla moglie , 
dovrà quest’ ultima seguitare a pagare , anche 
dopo la morte del marito , le grana cinque 
aumentate sul mensile ; e ciò non facendo 
sarà priva di tutti i benefizj promessi. Vice- 
versa poi, se la moglie premorisse al marito, 
quest’ultimo non sarà piu tenuto al pagamen - 
to delle grana cinque aumementaie. Le mo- 
gli de’ Fratelli non godranno di detti benefizj 
se non dopo l’ classo di mesi sci , a contare 
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dal giorno in cui si saranno assoggettati a 
quanto prescrive il presente articolo. 

I Fratelli che vogliono far partecipare le 
mogli di questo benefìzio , debbono dichia- 
rarlo fra lo spazio di due anni , a coniare 
dal giorno dell* approvazione della presente * 
Regola ; qual termine classo ''non potranno 
più profittarne. • > 

Finalmente resta stabilito, sotto la più stret- 
ta responsabilità de’GoYernatori prò tempore, 
che prima di proporre F ammissione di uu 
Fratello , si assicurino del buono stato di sa- 
lute della moglie , nel caso che F abbia. 
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CAP. IV. 

< . 

SELLA CONTUMÀCIA , SCOI EFFETTI , t MODO 
COME PURGARLA. 

Art.° I. 

» ' / 

S* intendono contumaci quei Fratelli e So- 
relle , Benefattori e Benefattrici , che por 
tre mesi continui non han pagato i loro 
mensili. 

Art.° 2. 

Son contumaci ancora que’Fralelli e Sorel- 
le , che non avran pagato dopo F elasso di 
due mesi le grana dieci pe’ Venerdì di Mar- 
zo , e le grana venti per la festa della Croce. 

Art.° 3. 

Son contumaci finalmente que’Fratelli , che 
in qualunque modo si trovassero debitori 
delP Arciconfra temila. , ^ 

Art. 0 4* 

f- 

Il Fratello contumace h privo , durante la 
sua contumacia , della voce attiva e passiva. 
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Tanto i Fratelli e Sorelle * quanto i Bene- 
fattori e le Benefattrici , non avran dritto 4 
durante la loro contumacia , al sussidio pro- 
messo con P art. 6. del Capitolo HI, come 
non avran dritto neppure di percepire la Can- 
delora nel giorno della Purificazione. 

> * 1 

Art.° 6. ~ '• 

« « 

Venendo a morte un contumace di qualun- 
que classe degli Ascritti , non godrà veruno 
de* benefizi promessi iti morte a ciascuna 
classe de’ medesimi. 

' s » , 

Aht. 0 7. . » 

• » *4 

La Congregazione non àd altro sarà tenuta 
nel caso previsto dall’articolo precedente, se 
noti che al semplice accompagnamento e luo- 
go di sepoltura , come sta detto pc’ con- 
giunti , ed ai funerale nella Domenica se- 

guente alla di Ini morte. 

- • - .1 .♦ . » w |‘’ • * * 

1 

Art.* 8. • --- , i-fimf 

• - - ^ **-v f -Uh 

Chiunque degli Ascritti volesse purgar la 
sua contumacia , non potrà farlo per mezzo 
di Procuratori , ma dovrà personalmente ve- 
nire in Congregazione. 

* 
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Art.* g. 

La contumacia si può purgare o «on pa- 
gare prontamente P intero debito , o median- 
te P abilitazione accordata dal Governo di 
escomputare il totale imporlo della contuma- 
cia in più dande , sempre però con P espres- 
sa condizione , che morendo un ascritto du- 
rante il disconto , non avrà dritto a nulla , 
se dalla famiglia dello stesso non sia pagato 
il rimanente del suo dare prontamente. O iu 
fine per mezzo di transazione. 

Art.° io t 

Allorché uno degli Ascritti si farà contu- 
mace , e ne domanderà la transazione , in 
allora il Superiore disporrà la chiamata gene- 
rale dei Fratelli.' Riunita quindi la Congre- 
gazione generale , e visto le somme pagate 
dal Fratello contumace , e lo stato di sue cir- 
costanze , determinerà a maggioranza di voti 
segreti sul rilascio che debba accordarsegli. 
Sul cartellino di chiamata non si dirà mai 
il nome della persona , che ha chiesto la 
transazione , ma bensì in termini generali si 
dirà , per lo aggiusto di un contumace , o 
se sono diversi nello stesso tempo , per Rag- 
giusto di diversi contumaci . 
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Dopo la terza transazione , rfiuno degli 
Ascritti avrà dritto al sussidio in caso d* in- 
fermità , e dopo la quarta si perderà il dritto 
al decanato , di cui parlasi nel Capitolo X. 
La quinta poi viene assolutamente proibita. 
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CAP. V. 

DKL GOVERNO DELLA CONGREGAZIONE. 

Art. 0 i. 

La nostra Arcicpnfraternita verrà governata 
da cinque Fratelli , uno de’ quali ne sarà it 
Presidente , e perciò sarà detto Superiore , 
gli altri quattro saran detti Consultori , con 
la distinta di primo , secondo , terzo , e 
quarto Consultore. 

ÀRT.° 2. 

Oltre ai suddetti vi saranno degli altri 
Uffiziali , che verranno distinti in Uffiziali 
maggiori , e minori. 

Art. 3. 

Gii Uffiziali maggiori sono 

I II Segretario , 

Il Fiscale , 

Il Tesoriere , 

Il Sagrestano. 

Art.° 4. 

Gli Uffiziali minori sono 

I Due Maestri di Cerimonie , 
Quattro Deputati di Terrasanta , 
Due Deputati delle vesti , 

Due Infermieri } 

Due Deputati di esequie } 

Due Maestri de' novizj. 
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Art.® 5 * 

* Il Governo si cambia in ogni anno , ma 
volendolo i Fratelli , si potrà prolungare per 
altri due anni soltanto, come nel seguente 
Capitolo si dirà (*). 

Art.° 6. 

Il modo di elezione de* suddetti Governatori 
ed Uffìziali , e le attribuzioni delle rispettive 
■cariche, saranno F pggetfo de’ seguenti Ca- 
pitoli. 

CAP. VI. 

MODO DI ELEZIONE DEL GOVERNO. 

Art.° I. 

$ella seconda Domenica di Dicembre di 
ciascun 'anno si farà la elezione del nuovo 
Governo , ma il possesso $arà a lui dato il 
primo Gennajo deJP anno seguente , conti- 
nuando sino a taF epoca V antico. 

Art.° 2. 

Il Segretario prò tempore dovrà fare otto 
giorni prima la generai chiamata de' Fratelli 
per la nuova elezione. 

(*) Col Reai Decreto d’approvazione si è 
fissato ad un solo turno , J'of. 


Digitized by Google 



A 


40 

Art.* 3. 

Venuto il giorno stabilito il Superiore, c!.c 
sta per uscire di Governo , avrà cura di far 
celebrare la messa dello Spirito Santo , affin- 
ché possano ascoltarla i Fratelli intervenuti y 
e terminata la stessa, farà chiudere le porte 
per darsi principio alla elezione. 

Art. 0 4- 

Appena saran chiuse le porte , il nostro 
Padre Spirituale intuonerà P Inno Veni Crea- 
tor Spiriius , terminato il quale si darà prin- 
cipio alla elezione , c quindi il Padre Spiri- 
tuale si ritirerà. 

Art.° 5. 

Il Fratello Segretario dovrà prima d* ogni 
altra cosa , leggere ad alta voce P intero Ca- 
piioio riguardante la elezione del Governo , 
indi leggerà la nota de* Fratelli impediti , do- 
po di questa quella de* Fratelli, che possono 
essere eletti, ed in ultimo quella de J Fratelli 
presenti alla elezione. 

Art. 0 6. 

, Se Irà presenti vi fosse alcun Fratello con- 
tumace , potrà rimanervi , ma non avrà il 
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dritto di dare il suo voto , nò di fare veruna 
osservazione relativa ali* atto che si sla con- 
sumando. 

Art. 0 7. 

Sono impediti a poter essere eletti. 

1. Quegli Amministratori , che non ancora 
avessero reso il conto di loro gestione , o 
che avendo già dato il conto , non fosse que- 
sto acciarato. 

3. Coloro, che in qualunque modo si tro- 
vassero debitori della Congregazione. 

3 . Coloro, pe J quali non fosse ancor com- 
pito il triennio , dacché furono Governatori. 

Tanto il Superiore che i Consultori , si 
stabilisce che non debbano aver meno di 
trent’ anni di età , e tre anni di Congrega- 
zione. 

Art.° 8 . 

Lette che saranno dal Segretario le note 
ànzidette> , si faranno tante cartoline , per 
quanti sono i Fratelli digitili , e scrivendo 
su di esse il nome rispettivo , si passeranno 
una per volta nelle mani del Fratello Supe- 
riore , il quale , dopo di aver letto ad aita 
voce il nome del Fratello , che vi è scritto , 
la rinchiuderà in una pallina di legno. 

Completato che sarà il numero delle pal- 
line , si rinchiuderanno esse in un* urna , e 
quindi da un ragazzo , che si farà apposi In- 
tuente venire , se ne estrarranno dieci. 


Digitized by Google 



4 2 


Art.® 9. 


Estratte che saranno le dieci , palline , si 
passeranno nelle inani del Superiore, assi- 
stito dal Fiscale , il quale, aprendole ad una 
per volta , leggerà ad alta voce i nomi dei 
Fratelli , che vi si contengono , e ne farà pren- 
der nota dal Fratello Segretario. 

Art.° io. 

I suddetti estratti a sorte saran quindi 
Jmssolati uno per volta , e colui che riceverà 
maggiori voti resterà eletto per Superiore ; 
quello che ne avrà avuto dippiù dopo il Su- 
periore , resterà eletto per primo Consulto- 
re , e così discendendo colla stessa regola lib- 
ilo al quarto Consultore. 

Art.° i 1 • 

La maggioranza de* voti s* intende sempre 
relativa al numero de* votanti , e non già di 
quelli che si bussolano ; di modo che se il 
Fratello che si bussola non riporta a suo fa- 
vore almeno un voto di più della metà dei 
votanti , s* intende rifiutato dalla Congrega- 
zione , nè può aspirare per quell* anno nep- 
pure alla carica di Consultore. 
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Art.* is. 

, Se tra {Ucci non si verificasse che cinque 
almeno riportassero la maggioranza de* voti , 
in modo da poter con essi completare il Go- 
verno , allora si estrarranno dall* Uqja altre 
palline per completarlo ; per esempio, se man- 
ca un altro Fratello , se ne estrarranno due ? 
se ne mancano due, se ne estrarranno quat- 
tro , e così di seguito. 

Abt.° iA. 

r t . * 

f « # 

Succedendo parità di voti per una stessa 
carica , allora si faranno due cartoline , sullq 
quali siscriveranno i nomi de* rispettivi Fra- 
telli , e messe poi in un* urna , se ne estrar- 
rà una. Quello che si troverà notato su det- 
ta cartolina , resterà eletto per quella dat^ 
carica. 

Art.° 14. 

Eletti che saranno i Governatori , il Se- 
gretario avrà cura di avvertirli con lettera $ 
onde si preparino , nell’ intervallo che si frap- 
pone sino al primo di Geunajo venturo , a far 
la nomina del Segretario , e di tutti gli al-» 
tri Uffiziali , per indi manifestarli alla Con-j 
gregazione generale lo stesso giorno del pos- 
sesso. 
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Art.° i 5 . 

In questo intervallo adunque il Governo 
riunito in particolari sedute , a maggioranza 
di voti , farà la scelta di tutti gli Uffiziali , 
che sono a sua nomina , e nel giorno primo 
Gennajo , dopo di aver preso il possesso , si 
leggerà dal Superiore novello la nota de’ sud- 
detti Uffiziali. 


Art. 0 16. 

Nello stesso giorno del possesso dovrà il 
Superiore nuovamente eletto proporre , d’ ac- 
tordo coi Consultori , due terne di Fratelli' 
per le cariche di Fiscale , c Tesoriere , e 
Questi si bussoleranno ad uno per volta , e 
a maggioranza assoluta di voti rimarranno 
eletti per le cariche corrispondenti. 

Art.° 17. 

~ Similmente dovrà proporre altri quattro 
Fratelli per Verificatori de'conti della cessata 
Amministrazione , che dovranno ugualmente 
sottoporsi allo scrutinio del bussolo , e quei 
due , che avran riscossa la maggioranza as- 
soluta , rimarranno eletti per Verificatori. 
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Art.° 18. 

Il Superiore ed i Consultori , se dopo, di 
essere stati eletti , volessero rinunziare , sono 
in arbitrio di farlo. 

Art.° 19. 

La rinunzia , della quale si è fatto parola 
nell’ articolo precedente , dovrà esser fatta nel 
corso di otto giorni a contare dal di del- 
la elezione ; classo questo tempo non sarà 
più. aramessibile. . 

Art. 0 20. 

Accettata che sarà la rinuncia di uno o più 
Governatori , o di altre cariche a nomina del- 
la Congregazione , dovrà dal Segretario spe- 
dirsi la chiamata pel primo giorno di Con- 
gregazione , onde i Fratelli intervengano per 
dare il loro voto , e venuto poi il giorno 
stabilito, dovrà osservarsi lo stesso rito pre- 
scritto negli articoli 9, io,' e 11, con que- 
sta sola differenza, che il numero delle pal- 
line , che dovranno estrarsi dall’ urna , in 
vece di essere di dieci dovrà essere propor- 
zionato al numero di quelli , che lian rinun- 
ciato , in modochè se un solo, ha rinunciato 
si debbono estrarre i nomi di due Fratelli : 
se son due , saran quattro ? e cosi di fcegùitd. 
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Art.® ai. 

Resta dichiarato che in caso di rinuncia % 
colui che sarà eletto a rimpiazzarla , iloti? 
debba pretendere se non a quella piazza ette 
precisamente è vacata , senza aver mai drit- 
to a concorrenza cogli altri precedentemente 
eletti , ancorché P ultimo ricevesse maggiori 
voti de’ primi. 

; 

A R T.° 22. 

Volendosi confermare il Governo pel secon- 
do anno , potrà farsi colla maggioranza di 
due terzi dei Fràtelli votanti , ma volendo 
confermarlo anche pel terzo , vi bisogna la 
unanimità de* vóti ae’ Fratelli presenti alla 
elezione , sempre però col bussolo , e mai 
per acclamazione (*). 

* . i . , » 

* • • 1 • * * * 

\ 4 i * , * ' 


(*) V edi la noia fatta alt Art . 5 . del 
Cap . P , fol. 39 . 


1 
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DOVERI ED ATTRIBUZIONI DI CIASCUNA CARICA. 


§. I. 

Del Superiore , e Consultori . 


Il Supcriore ed i Consultori sono i rap- 
presentanti prò tempore della Congregazione. 
Ad essi è affidata 1’ Amministrazione gene- 
rale della medesima. Prima lor cura e quelli 
di amministrare le rendite della Corporazio- 
ne , non facendo altre spese, se non quelle ' y 
che saran giudicate dalla loro prudenza as- 
solutamente necessarie al ben essere deità 
medesima. 

Questa restrizione non riguarda quelle spe- 
se fisse , che indispensabilmente deve soffrire 
la Congregazione , nia s* intende delle spese 
straordinarie , ed imprevedute. 

Veruna spesa straordinaria potrà farsi dal 
Governo senza il consenso della Congrega- 
zione , a meno non &i trattasse di piccole 
spese , le quali nel corso dell* anno non po- 
tranno oltrepassare la somma di duciti' Venti. 

Il Governo deve essenzialmente badare al- 
P osservanza della Regola , e deve ; in forti, 
de’ regolamenti disciplinari , punire chiunque , 
©sàsSe violarla. Deve , per quanto c in suo 
potere , mantener la pace e P armonia ila 
Fratelli. 
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Farsi di tanto in tanto presentare la noti 
de* contumaci , ed escogitare il modo come 
metterli in regola , o medi unti abilitazioni , 
o transazioni , e qualche volta anche per mez- 
zo delie ammonizioni. 

Deve vegliare , allineile ninno oltrepassi il 
limile delie sue attribuzioni , non dovendo 
alcuno mischiarsi nella carica altrui. 

Nelle particolari deliberazioni del Governo, 
succedendo parità di voti , il Superiore de- 
ri mera la quistione , avendo in quel caso il 
doppio voto. 

La Corporazione riconosce l’intero Governo 
come Contabile morale nella reddizione del 
conto della gestione , ma s* intendono esclu- 
si da questa responsabilità morale que' Go- 
vernatori , che non sian concorsi con la di 
loro firma ad approvare la spesa. La firma 
del Supcriore è indispensabile su tutti i 
mandati, tanto di Èsito , quanto d* Introito, 
e basta essa sola perche il mandato abbia il 
suo effetto. Quella de* Consultori non è di 
assoluta necessità , e può essere trascurata o 
^ie’ casi di Assenza , o di malattia , o nel 
caso di non approvazione della spesa , co- 
me sta previsto nel precedente articolo. 

I Governatori , che bau terminato il di 
loro incarico, son tenuti a presentare il con- 
io di loro gestione fra lo spazio improroga- 
bile di un mese , a contare dal primo Geli- 
do. ... * , " f - . « 
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Elasso questo termine , e non adempiendo 
a tal dovere , saran tenuti come veri contu- 
maci , fino a che non adempiranno , ed in 
tal tempo saranno soggetti a tutti gli effetti 
della contumacia. 

$. IL. 

» 

Del Segretario. 

Il Segretario è il Cancelliere e F Archiva- 
rio della Congregazione. 

Egli appartiene di dritto a qualunque Com- 
messione , o Deputazione creata dalla Con- 
gregazione generale o dal Governo. 

La sua firma è indispensabile sopra qua- 
lunque atto , che si farà dalla Congregazione. 

Egli spedisce tutte le chiamate che si fan- ' 
no ai Fratelli , e redige e tien registro di 
tutte le conclusioni ed appuntamenti , che si 
prendono. - 

In nome del Governo egli corrisponde tan- 
to confratelli, quanto con qualunque estra- 
neo , menocchè con le Autorità Superiori. 

Egli è incaricato di fare il Controllo del’ 
Tesoriere , tanto per gl* introiti quanto per 
gli esiti , e ciascuna pagina de’ librétti delle 
mesate , che pagansi dagli ascritti , ' dovrà! 
essere vistata dal Segretario. 

In ogni giornata di Congregazione dovrà 1 
presentare al Governo il bilancio <P iutroito ed 
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esito della Cassa , clic sarà il risultato dei 
suo registro di Controllo. 

Spedisce , piuniti di sua firma , tuli* i 
mandati , che si traggono sui Tesoriere. Nel- 
le adunanze generali de'Fratelli per discussio- 
ne di affari , o per ricezione , o per altri 
oggetti , egli sarà sempre P esponente. In 
mancanza dell* intero Governo , farà le veci 
del Superiore. 

HI. 

Del Fiscale. 

*<» r , j « . 

il Fiscale è il difensore de* dritti della 
Congregazione. 

Sua priqcipal cura è quella di far esegui- 
re e rispettare la Regola. Deve intervenire in 
tutti gli aggiusti de’ contumaci. 

Accorgendosi che il Governo volesse oltre- 
passare manifestamente i limiti delle sue at- 
tribuzioni , con arrecar grave danno al deco- 
ro ed agl’ interessi della Corporazione , h 
nella facoltà di convocare da se solo la Con- 
gregazione, facendo presente il tutto ai Fra- 
telli , per prendersi gli opportuni provvedi- 
menti. Restando fin cP ora stabilito che non 
ppssa d Segretario prò tempore negarsi al- 
I* invilo , che gli farà il Fiscale per la sud- 
detta convocazione. 
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Del Tesoriere. 
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Il Tesoriere è il depositario del denaro 
dell’ Arcicotifraternita , ed a quest* oggetto 
n’ b il contabile materiaic. 

E* incaricalo di riceversi tulle le mesate , 
rbe si pagano dagli ascritti, e di rilasciarne 
ricevo sui rispettivi libretti. 

E* incaricato inoltre di ricevere ogni qua- 
lunque altra somma, che in qualunque modo 
perverrà alla Congregazione. 

Non farà verun esito , se noti gli venga 
ordinato con mandato firmato dal Governo , 
o almeno dal solo Superiore , e Segretario. 

E* tenuto di passare al Segretario in ogni 
settimana il notamento degl’introiti fatti , on- 
de questi possa tenere al corrente il libro di 
Controllo. 

Finalmente è tenuto in ogni fine di anno, 
tra lo spazio improrogabile di un mese , a 
contare dal i. Gennajo , dare un esatto con- 
to di tutto il denaro introitato , non che de- 
gli esiti fatti , accompagnandolo coi corrispon- 
denti pezzi d'appoggio, e passar quindi là 
resta effettiva al nuovo Tesoriere eletto. Scor- 
so questo termine , e non adempiendo a tal 
dovere , incorrerà nella stessa penale , ebe 
trovasi stabilita contro i Governatori. 
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Del Sagrestano. 

’ Il Sagrestano è il depositario di tulli gn 
arredi Sagri , mobili ed altri utensili appar- 
tenenti ali’ Arci confraterni la , niuno eccet- 
tuato. 

Allorché dovrà prender possesso della sua 
carica , gli sarà data dal suo predecessore la v 
consegna , ed a quest* alto dovrà esser pre- 
sente il Superiore , o uno de 5 Consultori , il . 
Fiscale, ed il Segretario. 

Questa consegna sarà scritta dal Segretario, 
e firmata dal nuovo Sagrestano ; quindi vi- 
stata dal Superiore, e Fiscale sarà deposita- 
ta nell' Archivio , e servirà di base per la 
futura consegna. 

Dovrà il Sagrestano disporre tutto ciò che 
c necessario pel servizio degli Altari , tanto 
nelle giornate di funzioni, quanto ne* giorni, 
in cui si tiene Congregazione , 
lendario. 

Dovrà badare , che non manchino nc’ gior- 
ni festivi le consuete messe. Dovrà badare 
alla nettezza e decenza delle Vesti Sacerdo- 
tali , e con particolarità degli abiti c suppel- 
lettili della Vergine. > - 

Finalmente , avendo a sua disposizione il 
Clerico, e Facchino , vigilerà, affinchè il pri- 

o badi «alla proprietà degli Altari , ed il 
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secondo a quello del locale dell* Arciconfra- 
iernita , proponendo anche delle inulte 
quante volte questi non facessero il loro do- 
vere. 

♦ i VI. 

* * 

De 3 Maestri di Cerimonie. 

Ai Maestri di Cerimonie è affidalo il de- 
coro e la decenza della Corporazione in ogni 
qualunque funzione, tanto interna che c- 
sterna. • 

Debbono disporre Y occorrente in qualun- 
que cerimonia, sia degli Altari , sia di Pro- 
cessione , sia di Esequie. 

Debbono distribuire i posti di onore in 
qualunque siasi funzione , ma nel fare ciò 
dovranno aver presente V antichità di ciascun 
Fratello , onde cosi evitare le lagnanze. 

Allorché si recitano i Divini Ullizj , do- 
vranno invitare alle lezioni i Fratelli più di- 
gnitosi , facendo in modo che le prime sian 
sempre pe* Fratelli mono antichi. 

* Finalmente sarà incombenza dei Maestri di 
Ceri monie lo avvertire con carità que’ Fra- 
telli , che con poca compostezza assistessero 
alle sacre funzioni , o alla recita de’ Divini 
Ullizj. 
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VII. 

« 

De* Deputati di Terra Santa. 

Le chiavi della sepoltura si conserveranno 
dai Deputati suddetti tre mesi per ciascuno. 

Essi avranno tre mesi per ciascuno 1’ in- 
carico della pulizia e nettezza deila Sepol- 
tura. 

Vigileranno affinchè non siano intromessi 
nella Sepoltura altri cadaveri , se non quelli 
appartenenti alla nostra Arciconfraternita. 

Allorché si dovrà seppellire qualche cada- 
vere , essi faranno preparare in loro presenza 
il fosso , e sotto la loro responsabilità bade- 
ranno che sia profondo non meno di sette 
palmi. 

Non faranno dissotterrare cadavere prima 
dell* elasso di mesi dieci. 

Di quando in quando avran cura di fare 
de* suffumigj di materie aromatiche nella Se- 
poltura. 

Finalmente avranno F incarico di vendere 
le spoglie de* cadaveri, colF intervento di uno 
del Governo , e passare il prodotto nelle ma- 
ni del Tesoriere , perchè secondo il solito se 
ne faccia celebrare messe per le Anime dei 
Defunti. 
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$. Vili. 

De’ Deputati delle Pesti. 

1 Deputati delle Vesti sono i conservatori 
delle Vesti dell' Arciconfra temila , e di tutti 
gli oggetti che ri hanuo relazione. 

Loro principal cura è* di badare alla buò- 
na tenuta e nettezza delle Vesti , e degli al- 
tri oggetti inerenti alle medesime. 

Ne riceveranno la consegna colle stesse 
formalità presceitte nel ^ V. pel Sagrestano. 

$. IX.- ' ~ 

Degl ’ Infermieri . 

I Fratelli Infermieri debbono essere ar- 
vertiti tutte le volte che sia ammalato uno 
degli Ascritti. 

Dovranno in questo caso subito spedire il 
biglietto d'invito al nostro Medico, onde si 
porti a visitare P ammalato , e dovrà quindi 
assistere quest' ultimo fino alla sua totale gua- 
rigione , onde assicurarsi che il Medico pre- 
sta la sua assistenza. 

Laddove si accorgessero che il Medico non 
assiste P ammalato come deve, son tenuti in 
allora farne subito rapporto al Governo , per 
le opportune provvidenze. 
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/$. X. 

De’ Deputati di Esequie. 

I Deputati di esequie avranno P incarico 
di badare alla decenza del parato in casa dei: 
defunti , della Cassa e Coltre , e tutt’ altro 
che occorre , qualora accaderà la morie di 
qualcuno degli ascritti , o qualche associa- 
zione di Congiunto. 

%. XI. 

De’ Maestri de’ Novizj. 

I Maestri de’ Novizj debbono prescegliersi 
sempre tra Fratelli più antichi della Congre- 
gazione. 

, Essi debbono assistere sempre alla ricezio- 
ne de'Fratelli , e debbono istruire i Novizj, ed 
i Fratelli minori , circa i doveri e gli usi 
della Congregazione. 

§. XII. 

De’ Revisori de 9 conti. 

I Revisori de* conti son tenuti di presenta- 
re alla Congregazione i conti esaminati e di- 
scussi fra lo spazio di due mesi , a contare 
dal giorno che furono loro couse#"*'* 1 - 
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Elasso questo tempo e non avendo adem- 
pito a questo dovere , saranno dichiarati con- 
tumaci , e soggetti a tutti gli effetti della 
contumacia , fino a che non avranno disim- 
pegnato il di loro incarico. 

Approvati i conti , faranno ai passati Am- 
ministratori la dovuta ed autentica delibe- 
ratoria. In caso contrario si farà loro la signi- 
ficatoria, e la Congregazione avrà la facoltà 
di poter far uso de* mezzi , che la legge som- 
ministra per riscuotere il suo credilo. 

$- XIII. 

Del Padre Spirituale . 

L’ Arciconfraternila avrà un Padre , o Di- 
rettore Spirituale. Egli sarà eletto dalla Con- 
gregazione generale previa chiamata di tutti 
i Fratelli , su di una terna proposta dal Go- 
verno , a maggioranza di voti segreti, e col- 
. 1’ approvazione dell’Ordinario della Diocesi. 

Sarà sua cura d’istruire i Fratelli ne’gi or- 
ni di Congregazione con un discorso sull’ E- 
vangelo corrente , o sulla solennità che si ce- 
lebra ; ascoltare le confessioni de’ Fratelli ; ce- 
lebrare le messe piane e le cantate ne’ di fe- 
stivi, e ne’ funerali de’ Fratelli e Sorelle de- 
funti. 

Presederà a tutte le sacre funzioni. 

Xon godrà mai voce attiva l nè passiva , 
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nè potrà mai avanzar domanda di essere am- 
messo come Fratello, senz* aver prima rinun- 
ziato alla sua qualità di Padre Spirituale. 

Egli sarà confermato per maggioranza di 
voti di tutta la Congregazione ogni due an- 
ni , e qualora nel corso del biennio volesse 
la Congregazione disfarsene per qualunque 
giusto e ragionevole motivo , ciò accadera per 
due terzi di voti esclusivi della Congregazio- 
ne generale. 

Il Padre Spirituale godrà di un annuo 
onorario , che gli verrà assegnalo dalla Con- 
gregazione generale. 

§. XIV. 


De? Medici. 

1/ Arciconfraternita sarà servita da due 
Medici , uno N col carattere di ordinario , e 
P altro di straordinario. 

Il Medico ordinario riceverà un annuo ono- 
rario proporzionato alle circostanze dell* Arci- 
confraternita. Lo straordinario godrà di una 
competente gratificazione annuale , colla fu- 
tura d’ordinario. Tanto l’ordinario, quanto 
F estraordinario saranno proposti per terna dal 
Governo , ed approvati dalla Congregazione 
generale a maggioranza di voti per bussolo. 

I suddetti Medici hanno F obbligo di assi- 
stere non solo tutte le classi degli ascritti in 
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caso cV infermità , ma benanche ì Congiunti 
contemplati nell' art. 30. del Cap. III. 

Si metteranno d* accordo , onde distribuir- 
si i diversi Quartieri della Città , in modo 
che loro riesca più facile P esercizio del pro- 
prio incarico : ciò però non deve impedire 

ai Fratelli di avvalersi indistintamente del- 
P uno piuttosto che delP altro. 

Dietro rapporto de'Fratelli Infermieri , o in 
seguito di lagnanza di alcuno degli ascritti 
sulla loro poco assistenza , potranno essere 
multati , ed anche licenziati ; sempre però 
mediaute verifica. 

Allorché avran terminata la cura di un in- 
fermo , o anche durante tal cura , se P am- 
malato lo richiede , essi hanno P obbligo di 
rilasciare certificato in piede del biglietto di 
invito del Fratello Infermiere , rimanendo a 
loro responsabilità P adempimento del prescrit- 
to negli art. 6 , e 7 del Cap. IH. 
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.GAP. Vili. 

REGOLAMENTO DISCIPLINARE. ' 
INTRODUZIONE. 

Tutte le leggi, sieno Divine, sieno umane, 
stabiliscono una penale po’ trasgressori. 

Senza di questo necessario freno ognuno 
si farebbe lecito di violarle , e quindi si 
renderebbero esse inutili , o per lo meno dis- 
grego voli. 

Egli e vero che in un’ Adunanza , come 
la nostra , la quale si propone per unico sco- 
po il servizio di Dio , e che d’ altronde si 
compone di probe e civili persone , difficile , 
per non dire impossibile , si deve supporre 
il caso di mancanza. Ma perchè 1’ Uomo , 
fragile per sua natura , è soggelto alle pas- 
sioni , può facilmente deviare dal retto ca- 
mino , è necessario stabilire una penale per 
chi osasse contravenire alle presenti Regole. 

Oltre a ciò , essendovi delle altre mancan- 
ze , le quali abbenchò per niente toccano la 
Regola , nè il benessere della Compagnia , 
ne deturpano però il decoro e la riputazione. 
Ecco dunque i motivi , che uniti insieme , 

• ci han determinato a stabilire il seguente 
Regolamento disciplinare. 
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Gì 

T . 

Quei Fratello clic non adempisse esattamen- 
te i doveri contraili verso la Congregazione 
( come si e dello nel capitolo apposito ), per 
la prima volta riceverà una segreta ammoni - 
zione dal Supcriore. La seconda volta ne' 
sarà avvertito dallo stesso Superiore in piena 
Congregazione. La terza volta sarà dall* in- 
tero Governo sospeso della voce attiva e 
passiva per sci mesi. 

A RT.° 2 . 

Quel Fratello clic arrecasse nocumento al «* 
F A rei confra temila , sarà privato della voce- 
attiva c passiva per lo spazio di sei mesi , 
se la mancanza è di poca considerazione ;• 
ma laddove il danno tentato o eseguito fosse 
di grave conseguenza , sia per lo decoro , sia 
per gF interessi della Corporazione , potrà 
anc lF esser cassato dalF albo de’ Fratelli col 
consenso della Congregazione generale , a mag- 
gioranza di voti segreti , dovendo essere espre- 
sa niente convocata alP oggetto ; la quale cas- 
sazione poi non potrà aver luogo senza Fap— 
provazione del Consiglio generale degli O- 
spizj. 

Art.° 3. 

Chiunque degli ascritti abusasse in qua- 
lunque modo del denaro della Congrega zio- 
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ne , sarà privato della voce attiva e passiva 
a tempo determinato se la somma c tenue , 
e potrà aneli’ esser cassato se la somma è di 
di qualche conseguenza , sempre però colle 
stesse formalità dell* art.° precedente , salvo 
alla Congregazione il dritto di farsene inden- 
nizzare per le vie regolari. 

Art.° 4- 

Dovrà ciascun Fratello mostrarsi obbedien- 
te e docile , tanto alle ammonizioni , quauto 
agli ordini del Governo ; e laddove egli non 
si sottomettesse a questo dovere , eh* è co- 
mandato non solo dalle Regole , ma anche 
dalla buona educazione , potrà in allora il 
Governo medesimo sospenderlo dalla voce at- 
tiva e passiva per un tempo non maggiore 
di sei mesi. 

Art.° 5. 

Laddove poi alcun Fratello , obbliando del 
tutto i suoi doveri , si portasse in pubblica 
Congregazione ad oltraggiare cou parole il 
Superiore , in allora verrà all’ istante privato 
dal Govèrno della voce attiva e passiva , e 
quindi verrà convocata la Congregazione ge- 
nerale , onde proporsi la cassazione del sud- 
detto Fratello. 

A r t.° 6. 

Chiunque de’ Fratelli, assistendo alle sacre 
funzioni, o recitando i Divini Uffizi , non lo 
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facesse con quella decenza e compostezza , 
eh’ è propria del Cristiano , e dell* uomo edu- 
cato , ne sarà avvertito per la prima volta 
dal Maestro di Cerimonie , la seconda volta 
dal Superiore , e la terza volta sarà sospeso 
della voce attiva e passiva per lo tempo non 
maggiore di sei mesi. 

Art.° r j . 

In occasione di Processione , o di esequie, 
dovranno i Fratelli serbare la massima com- 
postezza , e laddove essi non si uniformino 
a questo essenziale precetto , anderanno sog- 
getti alla penale stabilita con P arcicolo pre- 
cedente. 

Art.° 8. . 

Nelle adunanze generali i Fratelli dovranno 
estrinsecare il loro parere con la massima .. 
decenza. Essi dovranno parlare P un dopo 
P altro , dopo di aver domandata prima la 
parola al Superiore , nè dovranno disturbare 
un altro , che si trovasse al momento par- 
lando ; e colui , che volesse in qualunque 
modo disturbare P Adunanza , sarà al mo- 
mento espulso dalla Confraternita , c privato 
dal Governo della medesima di voce at- 
tiva e passiva per sei mesi , salvo a pren- 
dersi le ulteriori provvidenze a seconda dei 
casi. 
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CAP. IX. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art.” I. 

Il Fratello decano sarà esente dal pagamen- 
to delle mensili prestazioni. 

Art.° 2. 

Se in uno stesso giorno si ricevessero 'più 
Fratelli , la sorte dovrà decidere del posto 
che ciascuno deve occupare nella tabella , fa- 
cendosi espressa menzione di ciò nella con- 
clusione , che si redigerà per F aminissio- 1 
ne de* medesimi. 

Art. 0 3. 

I Fratelli Sacerdoti sono esclusi dalla voce 
attiva e passiva. 

Art.° 4* 

II Fratello che sarà ricevuto , dovrà nel 
giorno della sua vestizione , oltre del dritto 
di entratura pagare altri carlini nove, i qua-- 
li saranno distribuiti nel seguente modo : 
grana 4° °1 Padre Spirituale , grana 20 al 

; nostro Clerico ordinario, grana io al fac- ‘ 
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chino di nostra Congregazione , e grana 20 
finalmente per Ja Regola. Queste ultime sa- 
ranno introitate dal nostro fratello Tesoriere. 

Art. 0 5. 

Salari prelevati dal dritto di entrata , che 
paga ciascun Fratello , carlini dieci, o questi 
serviranno pel fondo delle vesti. 

Di questo fondo se ne terrà un conto ap- 
parte dal Tesoriere , e sarà destinato unica- 
mente al rimpiazzo delle vesti , e di tutti 
gli oggetti che vi hanno relazione. 

Art. 0 ' 6. 

** t 

1 Righetti di sussidio , ossiano certificati 
che si rilasceranno da Medici , dovranno es- 
ser presentati alla Congregazione fra lo spa- 
zio di un anno dal di che saranno rilasciati. 
.Elasso questo termine, i possessori , ossiano 
gP interessati non avranno più dritto ad es- 
serne rimborsati. 


ft 
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CAP. X. 


BEL PIO MONTE DE* PÒVERI. 

Fra gli obblighi annessi al nostro Pio Isti- 
tuto vi è quello di sepellire i poveri per ca- 
ròta. Quest' opera veramente cristiana , alla 
^juale vanno annesse tante Indulgenze con- 
cesse da' Sommi Pontefici , ha formato e for- 
merà sempre uno degl' interessanti oggetti , 
tli cui occupar devesi la nostra Arciconfra- 
*ernila. E perchè nelle antiehe Regole non 
si stabiliva veruna norma pel mantenimento 
e benessere di una si salutare istituzione , 
si è perciò nella presente riforma avuto par- 
ticolarmente in mira questo interessante og- 
getto , ed a tal fine si è stabilito: 

j . . /. » • * 

• • Art.° i. 

... i , ‘ i » I 

Che le rendite addette alla suddetta ope- 
ra saranno amministrale dal Governo stesso 
della Congregazione. *• ; 

Art.° 2. 

Che vi sarà un particolare Tesoriere per 
le medesime. 

Art.° 3. 

t 

Che questo* Tesoriere sarà parimente pro- 
posto dal Governo , ed approvato dalla Con- 
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negazione , come sta detto per P altro Teso- 
riere negli articoli 16, in , e 18 dei Ca- 
pitolo VI. 

Aht.° 4* 

Che in fine dell' anno debba egli , come 
P altro Tesoriere , reudere esatto conto del- 
la sua gestione. 

O 


Art.° 5, 

' Che i fondi addetti all* opera di seppelli- 
re i poveri non possono per veruni! caso ad- 
dirsi ad altri usi. « 


Art. w 6. 

' Che il supero de’ fondi di un anno si ten- 
ga in serbo pel rimpiazzo degli oggetti ne- 
oessarj all’ opera , senza che nel corso del- 
P anno si possa toccar nulla per quest’ og- 
getto. 

Art.° 7. 

Che i Fratelli si debbono distribuite per 
mese , o per settimane , al numero di dodi- 
ci , onde intervenire per turno alle diverse 
esequie che accaderanno* 
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Art.® 8. 

Finalmente che nella Domenica precedente 
i 5 elezione del nuovo Governo debba farsi ce- 
lebrare un funerale per tutte le anime dei 
defunti poveri associati dalla Congregazione , 
oltre al numero sei Messe piane; c che l’im- 
porto della suddetta spesa debba cedere a ca- 
rico del fondo deli’ opera stessa. 

Tutte le disposizioni che si oppongono al 
presenle Statuto , restano rivocate , ed an- 
nullale dal giorno dell’ approvazione dello 
stesso. — Napoli 38 Luglio x 833 . 

Firmati — Marco Aurineta Superiore , 
Giustino Buono i.° Assistente , Giuseppe 
Giusti 2. 0 Assistente , Michele Giordano 
3.° Assistente , Giuseppe Busnet 4*° Assi- 
stente , Federico Giannone Fiscale sostit. , 
Francesco Raucci Tesoriere , Raffaele di 
Dìiig , Francesco Postiglione , Domenico 
Romito , Antonio Per, raro , Giovanni Ciof- 
Jì , Raffaele Palumho , Nicola Girardi , 
Domenico Nappe , Giuseppe Mensitieri , 
Nicola Flavj , Andrea de Si mone , Pasqua- 
le B orza , Antonio Giusti , Gaetano di Mas- 
sa , Giuseppe de Dominicis , Paolo Giusti- 
niani,' Saverio Orlando , Antonio Carenza, 
Michele Migliaccio 4 Vincenzo Bruno , Raf- 
faele Riccio q. Giuseppe , Raffaele Capu- 
to, Giovanni Mazziotti , Francesco de Cre- 
scenza Segretario. 
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Di tutte le Indulgenze perpetue che godo- 
no i Confratelli e Consorelle della Confrater- 
nita del SS. Crocifisso eretta dentro la Ve- 
nerabile Chiesa di S. M. d* Ogni Bene di 
Napoli de* RR. PP. Servi di Maria Addolo- 
rata , Titolare e Padrona di essa Religione e 
Confraternita , dalli quali si veste P abito ne- 
ro datoli dalla stessa Beata Vergine in me- 
moria de* suoi sette principali dolori. Quale 
Confraternita è stata già aggregata all 5 Arci- 
confraternita dei SS. Crocifisso di S. Marceh* 
lo di Roma. 

E dette Indulgenze sono state benignamen- 
te concedute dalla felice memoria di Nostro 
Signore Papa Paolo ‘V. con piena facoltà alla 
delta Arciconfratcrnita di poterle comunicare 
alle altre Confraternite aggregando ad essa ; 
ed in appresso sono state confermate dagli 
altri successori della Santa Sede Apostolica r 
come pure ultimamente accresciute da Sua 
Beatitudine Regnante Benedetto XIII. Quali 
Sommi Pontefici vogliono che tutte le pre- 
dette Indulgenze durino in perpetuo , secon- 
do sta ordinato dalle loro Bolle spedite in 
Roma li 28 Febbrajo 1608 , 6 Fcbbrajo 1657,, 

1 Settembre 1681, e 34 Settembre 1724. 
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Indulgenza Plenaria e remissione 
di tutti li peccati. 

Fi intieramente dalla fel. meni, di Papa 
Paolo V. h concessa a tutti i Fedeli tanto 
Uomini , quanto Temine , che per 1* avvenire 
entreranno nella delta Confraternita , seria- 
mente pentiti , confessali e comunicati , ivi 
divotamente pregheranno sua Divina Maestà, 
per la salute del Sommo Pontefice , per la 
concordia e mantemimento fra Principi Cri- 
stiani', estirpazione dell* eresie , conversione 
degl* infedeli , ed esaltazione di S. Chiesa ; 
nel giorno però del in loro ingresso in detta 
Confraternita. 

II. Dalia della Santità di Papa Paolo V. 
e concessa la medesima Indulgenza a tutti i 
dotti Confratelli e Consorelle di essa Confra- 
ternita , tanto a quelli che sono già scritti , 
come a quelli, che si scriveranno in essa, i 
quali se veramente pentiti , confessati e co- 
municati , visiteranno con somma venerazione 
la Cappella del SS. Crocifisso , eretta dentro 
la Venerabile Chiesa di S. Maria d^Ogni Be- 
ne etc. , nelli dì festivi delP Invenzione , ed 
Esaltazione della Croce dalli primi Vespri 
lino alli secondi Vespri di esso giorno festi- 
vo , ed ivi divotamente pregheranno sua Di- 
vina Maestà etc. come sopra. 

III. La stessa Indulgenza concede il me- 


Dìgitized by Google 



7 f 

desiino Papa Paolo V. a* Confratelli e Conso- 
relle y se veramente pentiti, confessati e comu- 
nicati , ovvero quando ciò non potessero . fa- 
re , almeno contriti in articolo di morte in- 
vocheranno il SS. Nome di Gesù colla hoc-?, 
ca , o pure col cuore , non polendo colla, 
bocca. 


IV. Similmente la fel. meni, di Papa Cle- 

mente XI. ha conceduto la detta Indulgenza 
ai medesimi Confratelli, e Consorelle , i quali 
se veramente pentiti , confessati e comunica-* 
ti , visiteranno con somma venerazione detta, 
Chiesa e Cappella dalli primi Vespcri , sino, 
alli secondi Vesperi nelli giorni delle due 
Solenni commemorazioni dei Sette Do lori del- 
la Beata Vergine , che si celebrano in essa 
Chiesa da J detti RR. PP. Servi di Maria , 
cioè nel Venerdì di Passione , ed ivi devota- 
mente pregheranno sua Divina Maestà ^etc-j 
come sopra. . . 

V. Parimente la Santità di Nostro .Signo- 
re Papa Benedetto Xtlf. concede la medesi- 
ma Indulgenza ai detti Confratelli e Conso- 
relle , se per un anno intiero essi reciteranno 
divotamerite la Corona de* Sette Dolori della 
SS. Vergine, composta di sette poste, per, 
ciascuna della quale si deve recitare- un Pa-, 
ter NosLer, e sette. Ave Maria , cd in fine ; di 
essa Corona tre Ave Maria . in onore delle 

7 - • » • . ' • k 

Sette lagrime sparse da essa B. Vergine Ad- X 
dolorata : nel corso del quale anno , da]U 
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loro volontà stabilito , visiteranno riverente- 
mente detta Chiesa o Cappella , ed ivi di- 
votamente pregheranno sua Divina Maestà etc. 
come sopra. Ed ancora ha concessa delta In- 
dulgenza con piena facoltà di potoria appli- 
care per modo di suflxaggio alle Anime dei 
Purgatorio. 

VI. Visitando la Chiesa di S. Maria d*0- 
gni Bene defletti PP. Servi di Maria, o la 
Cappella del SS. Crocifisso eretta in detta 
Chiesa , col recitare cinque Pater Noster e 
cinque Ave Maria , guadagnano tutte le In- 
dulgenze che sono nelle Stazioni di Roma. 

Indulgenza di sette anni e sette 
quarantene 

Itcm la stessa Santità di Papa Paolo Y. 
concede questa Indulgenza di sette quarante- 
ne a’ medesimi Confratelli e Consorelle , se 
veramente pentiti , confessati e comunicati 
visiteranno ossequiosamente delta Cappella dei 
SS. Crocefisso nelli dì solenni della Nascita 
ed Epifania di Nostro Signore Gesù Cristo , 
così anche in tutti i Venerdì di Quaresima, 
e nelle solennità di Giovedì Santo , Pasqua 
di Resurrezione, e Pentecoste, ed ivi genu- 
flessi reciteranno cinque Pater Noster e cinque 
Are Maria , divolamente pregando sua Divi- 
na Maestà etc, come sopra. 

-Il, Ancora lo stesso Papà Paolo V. con- 
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cede la delta Indulgenza alli stessi Confra- 
telli e Consorelle , i quali se veramente penti- 
ti , confessati e comunicati , avendo divola- 
mente pregato sua Divina Maestà ctc. come 
di sopra , e poi interverranno alla solenne 
Processione promossa , e solita farsi antica- 
mente nel Giovedì e Venerdì Santo da essi 
RR. PP. Servi di Maria Addolorata : ma 
adesso intervenendovi per voto Y Eccellentis- 
sima Città e suo Magistrato in Corpo con 
torce accese in mano , accompagnando essa 
Nostra Signora Addolorata con viva tenerezza 
ed ossequio , per esser essa B. Vergine già 
stata eletta Principal Protettrice di questa 
fedelissima Metropoli c suo Hegno. Però è 
stata stabilita dalla Santa Sede Apostolica 
solennizzarsi nella terza Domenica di Settem- 
bre , acciò ne* secondi Vespri della quale 
uscisse la detta Processione da essa Chiesa 
di S. Maria di Ogni Bene , e dopo girate 
alcune magnifiche strade , entrarsene in detta 
Chiesa. Anzi di piu la fel. meni, di Papa 
Innocenzo XL vi ave annessa una piena ed 
ampia generale assoluzione di colpa e pena 
concessa in perpetuo , ed anche da potersi 
applicare in suffragio delle anime del Pur- 
gatorio. 

III. La Santità di nostro Signore Papa Be- 
nedetto Xll I. oltre le di sopra accennate In- 
dulgenze a’ detti Confratelli e Consorelle , che 
o da se soli , o in compagnia di altri rcci- 
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teranno la intera delta Corona de’ sette prin-, 
cipali dolori della SS. Vergiue. 

Indulgenze di cinque anni , e cinque 
quarantene. 

Item la stessa Santità di Papa Paolo V. * 
concede la detta Indulgenza a tutti quei Con- 
fratelli e Consorelle , che accompagneranno 
il SS. Sacramento, quando si porta agP In- 
fermi per la loro salute. 

Indulgenza di tre anni e ire • , 

quarantene. 

Item concede la détta Santità di Papa Pao- 
lo V. alli medesimi Confratelli e Consorelle- 
la notata Indulgenza , se neili Venerdì del- 
i-anno reciteranno la Corona di Gesù Cristo 
nostro Signore già conceduta dalla fel. meni. , 
di Papa Gregorio XIII. ali* Arciconfraternita-, 
del SS. Crocifìsso di Roma , e per essa co-^ 
ine di sopra , alle aggregati de Confraternite., 

II. Similmente se ne* stessi Venerdì del^. 
V anno i detti Confratelli e Consorelle recito-» 
rannp la detta Corona di Papa Gregorio XIII. 
per i vivi dicendo avanti ogni posta il ver- 
setto Sanctus Deus , Sanctus Forlis , San- 
ctus et immortali s misererò nobis v concedei 
loro la delta Indulgenza. / t 

- ili. Finalmente .se ne’ dotti Venerdì del -r, 
P anno i medesimi Confratelli e Consorelle 
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reciteranno essa corona di Papa Gregorio XI 1 I. 
per i morti , dicendo avanti ogni posta il 
versetto Requiem aeternam dona eis Domi- 
ne , et lux perpetua luccat eis , Requie- 
scant in pace , concede loro la sopraddet- 
ta Indulgenza con facoltà di applicarla per 
modo di suffragio alle dette anime del Pur- 
gatorio. 

Indulgenze di 200. giorni. 

, , * * i ; 

In prima la Santità di N. S. Papa Bene- 
detto XIII. per promovere ed accrescere sem-. 
preppiù la divozione verso la SS. Vergine 
Addolorata , oltre le altre amplissime Indili-, 
genze concesse dagli altri Sommi Pontefici 
suoi predecessori alla Confraternita suddetta , 
con sua Bolla speciale , come sta notato di» 
sopra; benignamente concede la sopraccenna- 
ta Indulgenza ai delti Confratelli e Conso- 
relle per ogni Ratei' J\oster ed Ave Mariti 
della Corona de’ Sette Dolori della Beat> 
Vergine, che da essi sarà recitata nella pro- 
pria casa de 5 RR. PP. Servi di Maria Ad- 
dolorata. 

II. Secondariamente P ampia a* medesimi 
Confratelli e Consorelle che la detta Corona 
reciteranno in qualsivoglia luogo , ma nei 
giorni però di Venerdì , e di Quaresima , o 
nelle solenni due festività della Commemo- 
razione de' Sette principali dolori della Beata 
Vergine , e sua Ottava , che comincia dalla 
terza Domenica di Settembre. 
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Indulgenza di 100. giorni. 


Item la medesima Santità di Papa Paolo* 
V. concede detta indulgenza di cento giorni 1 
della dovuta , ossia ingiuuta loro penitenza - 
ai detti Confratelli e Consorelle, quali se ve- 
ramente pentiti confessati e comunicati nel 
Venerdì di ciascuna settimata visiteranno la 
detta Cappella del SS. Crocifisso eretta in det- 
ta Chiesa , ed ivi genuflessi reciteranno sette 
Pater , e sette Ave , e divotamente pregando 
sua Divina Maestà etc. come sopra. 

II. La stessa Indulgenza è concessa a detti 
Confratelli e Consorelle dal medesimo Papa 
Paolo V. se saranno assistenti ai Divini Uf- 
ficj , che si cantano nella loro Congregazione 
o in detta Chiesa secondo il solito. 

III. Similmente conseguiranno detta Indul- 
genza essi Confratelli e Consorelle'*, se vesti- 
ti del sacco nero accompagneranno alla sepol- 
tura i Cadaveri der loro Confratelli e Conso- 


relle , dicendo per le anime loro sette Pater 
Costei ' , e sette Àve Maria. 

IV. Èssi Confratelli e Consosellc guada- 


gneranno delta Indulgenza , se veramente 
pentiti , confessati , e comunicati in ciasche- 


duno giorno di Domenici reciteranno la so- 
praddetta Corona di Papa Gregorio XIII. 
tanto per i vivi , che pe 5 morti, coi loro ver- 
setti per modo di suffragio alle anime dei 
Purgatorio. • 
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V. E ancora se i detti Confratelli e Con- 
sorelle reciteranno in qualsivoglia giorno della 
settimana la Corona de* Sette principali do- 
lori della Beata Vergine , conseguiranno Ja 
detta Indulgenza concessa dai Regnante no- 
stro Signore Benedetto XIII. 

VI. La stessa Indulgenza concessa da Papa 
Paolo V. si conseguirà dai Confratelli e Con- 
sorelle , che udito il segno della Campana , 
«; non potendo accompagnare il SS. Sacramen- 
to che si porta agl J infermi , si genuflellerau- 
no e diranno cinque Pater Noster e cinque 
jfee Maria per la loro salute. 

VII. Finalmente la medesima Indulgenza 
concessa da Papa Paolo V. conseguiranno lutti 
que’ Confratelli e Consorelle , che veramente 
pentiti , confessali e comunicati faranno le 
sette Chiese , c in esse pregheranno sua Di- 
vina Maestà etc. come di sopra , e di più 
la rende applicabile per suffragio delle anime 
del Purgatorio. 

Per ultimo la fel. man. di Papa Inuocen- 
7.10 XL ave aggiunto che la detta Indulgen- 
za conseguiranno que’ Confratelli e Consorelle 
ogni qualvolta per loro divozione reciteranno 
1 ’ Inno Stabat Mater Dolorosa etc . come 
appare dalia sua Bolla spedita in Roma * co- 
me si è accennalo di sopra. 

Avverta che le dette Corone devono essere 
benedette da qualche Superiore , o Deputato 
di detto Ordine de’ Servi di Maria A idolo- 
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rata , nè in modo alcuno possono vendersi , 
o improntarsi , altrimenti cessano tutte le ac- 
cennate Indulgenze, come dall'ampia Bolla 
di Papa Alessandro VII. appare, spedita in 
Roma , come di sopra. 

$ 

0 • 

CALENDARIO DE' GIORNI , 

* 

. . j 

Ne quali si tiene Congregazione. 

i. Il primo giorno di ciascun anno per can- 
tare il solenne Te Deum in rendimento di 
grazie all'Altissimo pel nuovo anno incornili- 
oiato, e pfer dare il possesso ai nuovo Governo. 
r 2. Il giorno 2. Febbrajo per solennizzarsi 
la lèsta della Purificazione di Maria SS. , e 
per la dispensa della Candelora. 
f 3 . Nell' ultima Domenica del Carnevale 
per celebrarsi il Carnevalctto. 

' 4 - In tutti i Venerdì di Marzp. 

5 . li giorno in cui si sollennizza la festa 
della S. Croce. 

6. Il primo Novembre di ciascun anno pel 
Vespero de’ Defunti. 

" 7. Il giorno 2. Novembre ad ore 16. per 
la Commemorazione de’ Morti , con Uffizio e 
Messa Cantala. 

' 8. Nella seconda Domenica di Dicembre , 
per la elezione del nuovo Governo. 
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9- In ogni prima Domenica ili mese , a per 
recitare gli Ufiizj della Beata Vergine , con 
esposizione dei SS. previa licenza della li. 
Curia Arcivescovile , e Sermone. 

10. In ogni terza Domenica di mese per 
recitare P Uifizio de’ Morti. 

11. In tutte le solennità della B. Vergine, t 
per recitare P Uffizio , con esposizione del SS., 
previa licenza della R. Curia Arcivescovile , 

c Sermone. ► 

Per Copia conforme ~ Il Fratello Segre- 
tario — firmato -- Francesco de Crescenzi - 
Per Copia cenforme alP origiuale esaminato e 
rettificato dal Consiglio generale degli Ospizj 
della Provincia di Napoli — Il Segretario del 
Consiglio medesimo -- firmato — Tommaso Ra- 
scaccio -- L'approvo — firmato — FERDINAN- 
DO — Il Consigliere Ministro di Stato Presiden* 
te del Consiglio de^Minislri — firmato — Duca 
di Gualtieri - Per Certificato conforme -- Il 
Consigliere Ministro di Stato Presidente del 
Consiglio de' Ministri firmato — Duca di 
Gualtieri — Per Copia conforme — L'U lima- 
le del Primo Riparlimento del Ministero dei- 
P Interno — firmato — A. Cerillo — Per Co- 
pia conforme — Il Segretario del Consiglio 
generale degli Ospizi i — firmato — Tomma- 
so Rascaccio — Collazionata — firmato — Fe^ 
derigo Giannone Archivario del Consiglio ge- 
nerale degli Ospizj. 

; . z 


Digitized by Google 


INDICE 


f>E 'CAPITOLI , E PARAGRAFI CHE SI CONTEJfCOJO 
NELLE PRESENTI REGOLE. 

'fìzio elei Sig. Intendente rimessilo delle Regole e Reni 
Decreto di approvazione. ........ pag. 3 

Reai Decreto di approvazione. ...... - - . . 4 

Cenno storico. - - - - - - - - - - - - - - - - <> 

Capitolo [. Delle qualità degli ascritti , e del modo come 
debbono essere ricevuti. ........... 

J. I. Qualità degli ascritti. - ' - - » - - - - . - |7> 

li. Mudo di ricezione de' Fratelli , e Sorelle. - « - >3 

$. HI. De' Benefattori , e della Benefattrici. - - - - 17 

IV. Del Noviziato, .......... . 18 

'Capitolo II. 5- I* Degli 1 litighi di inni gli Ascritti. - 

jj. li. De' Benefattori , e delle Bc/ufullrici. - 

Capitolo All. Benejitj spirituali , e temporali di cui godono 

tutti gli ascritti. - . i . . . 

$. I. De’ Fratelli , e Sorelle. ---------- a3 

J. li. De' benefattori , e delle Benefattrici. - - - * - a# 

j. 111. De Congiunti. - - - - - ..-----So 


- M> 

- - aa 


3 . IV. Delle mogli de' Fratelli. - 
Capitolo IV. Della contumacia , suoi 

effetti , e modo come 

purgarla. - - - - - - - - 

34 

Capitolo V- Del Governo della Corig 

negazione. - - • - - 38 

Capitolo Vi. Modo di elezione del C 

overno. . - - - i(j 


Capitolo VII. Doveri ed attribuzioni di ciascuna carica. 

[• I. Del Superiore , e Consultori. ....... 

{. II. Del Segretario. ............ 49 

IH. Del Fiscule. - . ..... - . - :iu 

IV. Del Tesoriere. ............hi 

. Del Sagrestano. ----------- - 5a 

VI. Ve' Maestri di Cerimonie. ........ hi 

j. VII. De' Deputati di Terra Santa. ..--->-54 
5* Vili. De' Deputati delle Pesti. I - - - - - • òó 

3* IX. Degl' Infermieri, --.....-----ivi 

X. De' Deputati di Esequie. - -- -- -.-.56 
3". Xi. De’ Maestri de' Novizj.. ......... ivi 

XII. De’ Revisori de' conti. - -- -- -- -- ivi 

j. XIII. Del Padre Spirituale. ......... 5f 

J. XIV. De’ Medici. ----------- - 68 

Capitolo Vili. Regolamento Disciplinare. ------ 60 

Capitolo IX. Disposizioni generali. - - - - - - - - 64 

Capitolo X. Dei Pio monte de Poveri. . . . ~ - (Hi 

Sommario di tutte le Indulgenze perpetue , che godono i 

Confratelli , e Consorette. . . - - . . - - Cq 

Calendario de giorni ite qua li si tiene Congregazione, - - 


Digitiz 


